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Jonathan Wyatt  imbattibile: 4° oro iridato 

La squadra azzurra vince per la 20° volta su 20 

  

 Jonathan Wyatt, 32 anni, architetto di Wellington in permesso speciale permanente 
come atleta di mezzofondo e corsa in montagna, ha conquistato ieri il suo quarto titolo 
mondiale. A distanza di una settimana dalla maratona di Atene corsa con qualche 
difficoltà per il gran caldo e conclusa comunque con un onorevole 21° posto, Wyatt ha 
preferito fare una settimana di riposo attivo per recuperare in pieno le energie, ma come è 
sceso in gara è stato il leader di sempre. Per un chilometro appena ha lasciato andare i 
testa gli azzurri Marco De Gasperi e Marco Gaiardo, poi come la strada ha cominciato a 
salire, nel piccolo villaggio di Jovencaux, ha cominciato a tirare e non c’è stato nessuno in 
grado di rispondergli. 

 Agganciati a lui sono rimasti i due eritrei Tesfayouhanis Mesfin e Teklemariam 
Merid, fratelli grandi di quei ragazzi che hanno dominato sabato la categoria juniores, ma 
è stata soltanto un’azione passiva che ha permesso al primo di prendere comunque un 
vantaggio sugli altri e poi contenerne la rimonta, ma ha visto crollare il secondo (7° posto 
finale) proprio nelle ultime battute di corsa. Mesfin ha chiuso a 1’17’’ da Wyatt che ha 
totalizzato uno spettacolare 48’47’’ che corrisponde a tante frazioni di 1km corse sotto i 5 
minuti, e ricordiamoci che mediamente in ogni chilometro si doveva affrontare un 
dislivello superiore ai 100 metri. Dietro a Wyatt e Mesfin ha rimontato molto bene il 
francese Raymond Fontaine per salire così sul podio. 

Gli azzurri hanno dovuto dare addio alle ambizioni personali lottando però 
accanitamente per confermare l’abituale superiorità nelle gara a squadre, classifica sempre 
vinta in tutte le venti edizioni. Marco De Gasperi è partito con molta decisione ma <… al 
primo mutamento di terreno, dall’asfalto al prato, non sono riuscito a cambiare il ritmo e hanno 
cominciato a passarmi. Beh! Non è il massimo per un atleta che è in testa vedere gli altri che ti si 
affiancano e vanno via. Così sono entrato in crisi, ma non potevo mollare per il piazzamento della 
squadra e sono arrivato in cima con il mio amico messicano Mejia e l’ho pure  dovuto battere per 
avere un punto i più”. Meglio di De Gasperi, campione iridato uscente ed europeo in carica, 
ha fatto Marco Gaiardo malgrado un malanno muscolare che non gli ha permesso di 
rendere appieno. Tra lui e il podio si sono piazzati il tedesco Helmuth Schiebl e il 



britannico Billy Burns, che hanno potuto scattare nella volata conclusiva. Assolutamente 
inaspettata la prova di Davide Chicco, ex maratoneta alla prima partecipazione in maglia 
azzurra nella corsa in montagna iridata. Chicco si è piazzato 11° a soli 10’’ da De Gasperi e 
completa con Gabriele Abate (18°) valsusino di Chiusa San Michele, il gruppo dei 
quattro che contano nella classifica a squadre. D’altro canto Roberto Porro (21°) e il 
veterano Antonio Molinari (25°) avrebbero egualmente assicurato il successo all’Italia con 
i loro piazzamenti in quanto la vittoria su Eritrea e Svizzera è stata ottenuta con un 
margine rispettivamente di 22 e 31 punti.  

Prima dell’avvio della manifestazione è stato osservato, sia alla partenza che lungo 
tutto il tracciato che ha accolto circa 5mila spettatori, un minuto di silenzio come tributo ai 
morti del blitz in Ossezia. Gli atleti russi avevano preso in considerazione l’ipotesi di un 
ritiro dalla competizione, ma poi proprio per l’atto di omaggio ricevuto, hanno deciso di 
correre indossando alcuni una fascia e altri una casacca interamente nera in segno di lutto.  

La “10 giorni” di grande atletica a Sauze d’Oulx si è poi chiusa con la cerimonia di 
premiazione e chiusura nel corso della quale proprio Jonathan Wyatt ha ricevuto la 
bandiera della IAAF che sventolerà nel 2005 per la XXI edizione della Coppa del Mondo 
assegnata alla Nuova Zelanda. Appuntamento a Wellington per il 18 e 19 settembre! 
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